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scorsa estate una grave epidemia vi fece la 
sua apparizione. Anche la Capi tanata non 
ne fu immune, ed allorché Foggia ne fu 
improvvisamente e violentemente a t taccata , 
Pietro Castellino vi accorse subito seguito 
dai migliori assistenti della sua clinica. 

L 'opera sua ispirata al più alto senso di 
f ra terna pietà rivelò ancora una vol ta la 
nobiltà di »cuore del c i t tadino e il valore 
mirabile dello scienziato. Chi ha l 'onore di 
parlarvi, nelle ore tristi in cui è r imasto al 
suo fianco, mentre egli prodigava i conforti 
dell 'amico pietoso e dello scienziato a t an t i 
straziati dal dolore e dalla morte nel laz-
zaret to di Foggia, ne serba ancora viva e 
profonda la impressione. 

Qualche se t t imana dopo Foggia era salva. 
Pietro Castellino aveva t r ionfalmente de-
bellato il male, compiendo magnif icamente 
il proprio devere. Non clamorose dimostra-
zioni nò decretate medaglie di oro egli volle, 
pregando gli amici di devolvere la ingente 
somma raccolta a favore desìi orfani dei 
colerosi. A lui bas tava la coscienza del do-
vere compiuto e la riconoscenza di t u t t o il 
popolo. 

Onorevoli colleghi, sono lieto e convinto 
in quest 'ora di in terpretare 1' anima di 
t u t t a la Cap i tana ta , chiedendovi anche a 
nome del gruppo radicale di non accet tare 
le dimissioni dell 'onorevole Pietro Castel-
lino. ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Sanarelli, 
insieme con gli onorevoli Marangoni e Frac-
cacreta, propone che le dimissioni dell 'ono-
revole Pie t ro Castellino non siano accet ta te . 

Metto a pa r t i to questa proposta . 
(È approvata). 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 

i lavori pubblici annunzia di aver dato ri-
sposta scr i t ta al l ' interrogazione dell'onore-
vole San t amar i a « per sapere se e quando 
1' Amminis t razione delle ferrovie di S ta to 
vorrà porre la s tazione di Maddaloni Infe-
riore in condizioni r ispondent i ai bisogni 
dei viaggiatori e del commercio. Il reddito 
o p rodo t to della de t t a stazione di circa 250 
mila lire è tale da farla migliorare come 
classifica. Da de t t a stazione sono annual-
mente spediti intorno a 1,300 vagoni com-
pleti, e la angust ia di quello scalo ferro-

viario costringe a r if iutarne al tr i 500 con 
grave danno del sempre crescente commer-
cio di quella ci t tà ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L 'Amminis t ra-
zione ferroviaria è !a pr ima e maggiormente 
interessata a sollecitare l 'esecuzione di am-
pl iament i e miglioramenti di impiant i là 
dove le esigenze del traffico lo r ichiedano, 
e gradualmente essa vi viene provvedendo 
in relazione sia al grado di urgenza dei 
singoli lavori lungo la rete sia ai fondi an-
nualmente forni t i dal Tesoro per le spese 
patr imonial i . 

« L 'Amminis t raz ione non r i t iene che le 
condizioni della stazione di Maddaloni In-
feriore siano tali da consigliare provvedi-
ment i immedia t i con precedenza su mol t i 
altri che si manifes tano più necessari. 

« Riconosce però che la stazione mede-
sima debba essere migliorata ed a questo 
fine ha disposto perchè gli uffici compar t i -
mentali procedano allo studio del progetto' 
comprendente l ' impianto di nuovi binari 
e le modificazioni intese ad aumenta re la 
potenziali tà degli a t tua l i impiant i per le 
merci, oltreché ad agevolare le m a n o v r e / 

« Si riserva poi di graduare l'esecuzione-
dei relat ivi lavori secondo la loro urgenza 
in confronto dei provvediment i che l ' anda-
mento del servizio richiede su t u t t a la rete.. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta alla 
interrogazione dell 'onorevole Turco, « per 
sapere le cause per le quali, ment re si 
procede ai lavori di arginatura della r iva 
destra dell 'ult imo t r a t t o del Orati, si lascia 
che sulla sinistra le acque invadano i t e r -
r i tor i di Ter ranova di Sibari ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L'arginamento» 
del Crati, l imitato a t t u a l m e n t e alla sola 
sistemazione delle arginature preesistent i , è 
s ta to iniziato sulla sponda destra, perchè 
ivi sono prevalenti i cara t te r i di interessi 
generali per la difesa di quel vasto terr i to-
rio vallivo, verso il quale le piene del Cratl 
hanno tendenza a riversarsi per la na tu -
rale declività della campagna sommergibile. 

« Sulla sponda sinistra invece, e preci-
samente nella zona che interessa il terr i to-
rio di Terranova di Sibari, non si riscon-
t rano le predet te carat ter is t iche di inte-

! resse generale, t r a t t andos i di un terr i tor io 


